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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 16 dicembre 2021. — Presidenza
della presidente Emanuela CORDA

La seduta comincia alle 8.35.

Delega al Governo in materia di disabilità.

S. 2475 Governo, approvato dalla Camera.

(Parere alla 11a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA),
relatrice, nel riassumere il contenuto del
provvedimento rileva anzitutto come que-
sto, all’articolo 1, comma 1, conferisce una
delega di venti mesi al Governo per il
riassetto delle disposizioni in materia di
disabilità, appare riconducibile alla mate-
ria di esclusiva competenza statale deter-
minazione dei livelli essenziali delle pre-
stazioni concernenti i diritti civili e sociali
(articolo 117, secondo comma, lettera m)
della Costituzione), alla materia di compe-
tenza concorrente tutela della salute (arti-
colo 117, terzo comma) e alla materia di
residuale competenza regionale in materia
di assistenza (articolo 117, quarto comma).
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Ricorda che la Commissione ha già esa-
minato il provvedimento nel corso dell’e-
same in prima lettura alla Camera, espri-
mendo, nella seduta del 2 dicembre 2021,
un parere favorevole con un’osservazione.
L’osservazione richiedeva l’introduzione di
un secondo parere parlamentare nel caso
in cui il Governo, a seguito delle determi-
nazioni della Conferenza unificata o per
altre motivazioni, non intendesse confor-
marsi ai pareri parlamentari espressi. L’os-
servazione è stata recepita.

Segnala che, a fronte dell’intreccio di
competenze sopra descritto, il provvedi-
mento opportunamente prevede, all’arti-
colo 1, comma 2, l’intesa in sede di Con-
ferenza unificata sugli schemi di decreto
legislativo; la procedura di attuazione della
delega, inoltre, è articolata in più passaggi
e prevede che la trasmissione degli schemi
di decreto legislativo alle Camere avvenga
successivamente al raggiungimento dell’in-
tesa in sede di Conferenza unificata; si
prevede inoltre la trasmissione di una re-
lazione alle Camere in caso di mancato
raggiungimento dell’intesa ed anche nel caso
in cui il Governo a seguito dell’espressione
dei pareri parlamentari non intenda con-
formarsi all’intesa raggiunta nella Confe-
renza unificata; in questa seconda ipotesi è
previsto che la Conferenza unificata as-
suma le conseguenti ulteriori determina-
zioni entro il termine di quindici giorni,
decorso il quale i decreti possono essere
adottati. Se poi il Governo, anche a seguito
– ma non solo quindi – per le nuove
determinazioni della Conferenza unificata
non intende conformarsi al parere delle
Commissioni parlamentari, reinvia il testo
per un secondo parere da rendersi entro
dieci giorni.

Inoltre, entro ventiquattro mesi dall’en-
trata in vigore di ciascun decreto legisla-
tivo, possono essere adottati decreti legisla-
tivi recanti disposizioni integrative e cor-
rettive, nel rispetto dei princìpi e criteri
direttivi previsti dalla presente disciplina di
delega e con la procedura summenzionata
(comma 4 dell’articolo 1).

Gli ambiti della delega sono individuati
in termini generali nell’articolo 1, comma
5, mentre l’articolo 2, comma 1, specifica

che nell’esercizio della delega si deve prov-
vedere al coordinamento, sotto il profilo
formale e sostanziale, delle disposizioni le-
gislative vigenti (ivi comprese quelle di re-
cepimento e attuazione della normativa eu-
ropea), apportando ad esse le opportune
modifiche, volte a garantire e migliorare la
coerenza giuridica, logica e sistematica, ad
adeguare, aggiornare e semplificare il lin-
guaggio normativo e a individuare espres-
samente le disposizioni da abrogare (fatti
salvi gli eventuali effetti di abrogazione
implicita).

Il comma 2 dello stesso articolo 2 reca
i princìpi e i criteri direttivi per l’esercizio
della delega. Tra le altre cose, essi concer-
nono l’adozione di una definizione di « di-
sabilità » coerente con l’articolo 1, secondo
paragrafo, della Convenzione delle Nazioni
Unite sui diritti delle persone con disabi-
lità, con l’introduzione di norme che pre-
vedano una valutazione di base della disa-
bilità distinta da una successiva valuta-
zione multidimensionale (fondata sull’ap-
proccio bio-psico-sociale), consentano
l’attivazione della stessa valutazione di base
da parte della persona con disabilità o di
chi la rappresenta ed assicurino, in merito
ad essa, l’applicazione di criteri idonei a
tenere nella dovuta considerazione le dif-
ferenze di genere (numero 1) della lettera
a)); la separazione dei percorsi valutativi
per le persone anziane da quelli per gli
adulti e da quelli per i minori (numero 3)
della lettera a)); la razionalizzazione e l’u-
nificazione in un’unica procedura – de-
mandata ad un solo soggetto pubblico – del
processo valutativo di base della disabilità
con le altre valutazioni attualmente previ-
ste (tra le quali vengono menzionate quelle
relative ai trattamenti assistenziali, all’in-
tegrazione ed inclusione scolastica, al co-
siddetto collocamento obbligatorio, all’as-
sistenza protesica, sanitaria e riabilitativa,
al concetto di non autosufficienza, alle age-
volazioni tributarie e a quelle relative alla
mobilità) (numeri 2) e 4) della lettera b)); la
disciplina di tale nuova procedura deve
contemplare procedimenti semplificati di
riesame o di rivalutazione (nell’ambito dei
quali siano riconosciute la tutela e la rap-
presentanza della persona con disabilità);
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la previsione che, con decreto ministeriale,
si provveda al progressivo aggiornamento
delle definizioni, dei criteri e delle modalità
di accertamento delle percentuali di inva-
lidità (numero 3) della lettera b)), fermi
restando i diritti già acquisiti (numero 1)
della lettera h)); l’adozione di un efficace e
trasparente sistema di controlli sull’adegua-
tezza delle prestazioni rese, garantendo l’in-
teroperabilità tra le banche dati già esi-
stenti e definendo specifiche fattispecie di
esonero (ferme restando quelle già vigenti)
dalle procedure di nuova verifica delle con-
dizioni di disabilità (numero 5) della lettera
b)); la previsione che la valutazione multi-
dimensionale della disabilità sia svolta at-
traverso l’istituzione e l’organizzazione di
unità di valutazione multidimensionale, com-
poste in modo da assicurare l’integrazione
degli interventi di presa in carico, di valu-
tazione e di progettazione da parte delle
amministrazioni competenti in ambito so-
ciosanitario e socio-assistenziale (ammini-
strazioni per le quali devono essere definite
modalità di coordinamento) (numeri 1 e 2)
della lettera c)); l’istituzione di piattaforme
informatiche, accessibili e fruibili, che co-
adiuvino i processi valutativi e l’elabora-
zione dei progetti di vita individuali, con-
sentano la consultazione delle certifica-
zioni e delle informazioni riguardanti i
benefìci economici, previdenziali e assisten-
ziali e gli interventi di assistenza sociosa-
nitaria che spettano alla persona con disa-
bilità e comprendano le informazioni rela-
tive ai benefìci eventualmente spettanti ai
familiari o alle persone che hanno cura
della persona medesima (lettera d)); la pre-
visione che presso ciascuna amministra-
zione possa essere individuata una figura
dirigenziale preposta alla programmazione
strategica della piena accessibilità, fisica e
digitale, delle amministrazioni da parte delle
persone con disabilità (numero 1) della
lettera e)); la partecipazione dei rappresen-
tanti delle associazioni delle persone con
disabilità maggiormente rappresentative alla
formazione della sezione relativa alla sud-
detta accessibilità del Piano integrato di
attività e organizzazione (Piano che le pub-
bliche amministrazioni devono adottare ai
sensi della recente disciplina generale) (nu-

mero 2)); l’istituzione del Garante nazio-
nale delle disabilità, con i compiti di rac-
cogliere segnalazioni da persone con disa-
bilità che denuncino discriminazioni o vio-
lazioni dei propri diritti, vigilare sul rispetto
delle norme in materia di disabilità, anche
con lo svolgimento di verifiche, formulare
raccomandazioni e pareri alle amministra-
zioni e ai concessionari di pubblici servizi,
promuovere campagne di sensibilizzazione
e comunicazione e progetti di azioni posi-
tive (in particolare, nelle istituzioni scola-
stiche), nonché di trasmettere alle Camere,
al Presidente del Consiglio dei ministri ov-
vero all’Autorità politica delegata in mate-
ria di disabilità una relazione annuale sul-
l’attività svolta (lettera f));

Ai nuovi o maggiori oneri derivanti dai
decreti legislativi in esame si provvede, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, oltre che
mediante la razionalizzazione e la ripro-
grammazione dell’impiego delle risorse pre-
viste a legislazione vigente per il settore
della disabilità, mediante:

le risorse del Fondo per la disabilità e
la non autosufficienza. Si ricorda che tale
Fondo è stato istituito ai fini della coper-
tura finanziaria di provvedimenti legislativi
in materia; la dotazione del Fondo è pari a
300 milioni di euro annui; peraltro, il di-
segno di legge di bilancio per il 2022 pre-
vede un incremento della dotazione per il
periodo 2023-2026, nella misura di 50 mi-
lioni di euro annui, e dispone la ridenomi-
nazione del Fondo in « Fondo per le poli-
tiche in favore delle persone con disabi-
lità » e il suo trasferimento presso lo stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze;

l’impiego delle risorse disponibili nel
Piano nazionale di ripresa e resilienza per
l’attuazione degli interventi rientranti nella
materia di cui alla presente delega.

Inoltre, il comma 2 dell’articolo 3, ai fini
della copertura del principio di delega re-
lativo al potenziamento dell’Ufficio per le
politiche in favore delle persone con disa-
bilità (della Presidenza del Consiglio dei
ministri), principio i cui oneri sono valutati
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dal medesimo comma 2 pari a 800.000
euro annui a decorrere dal 2023, dispone la
riduzione, in identica misura, del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili. I
commi 3 e 4 recano le clausole di inva-
rianza degli oneri a carico della finanza
pubblica (ivi compreso il principio secondo
il quale, per gli oneri non coperti mediante
i mezzi di cui al suddetto comma 1, i
relativi decreti legislativi possono essere
adottati solo contestualmente o successiva-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie).

L’articolo 4 reca – con riferimento sia
alla disciplina di delega sia ai relativi de-
creti legislativi – la clausola di salvaguardia
concernente le regioni a statuto speciale e
le province autonome.

L’articolo 5 dispone che la presente legge
entri in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione della stessa nella Gazzetta
Ufficiale. Formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

DL 172/2021: Misure urgenti per il contenimento

dell’epidemia da COVID-19 e per lo svolgimento in

sicurezza delle attività economiche e sociali.

S. 2463 Governo.

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Il deputato Antonio FEDERICO (M5S),
relatore, rileva anzitutto come il provvedi-
mento appaia principalmente riconducibile
alle materie « ordinamento e organizza-
zione amministrativa dello Stato », « ordi-
namento civile », e « profilassi internazio-
nale », attribuite alla competenza legisla-
tiva esclusiva dello Stato, ai sensi dell’arti-
colo 117, secondo comma, lettere g), l) e q),
della Costituzione; rilevano inoltre le ma-
terie « tutela della salute », « tutela e sicu-
rezza del lavoro », « ordinamento spor-

tivo », « promozione e organizzazione di
attività culturali », attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione; in proposito, si
ricorda anche che la sentenza n. 37 del
2021 della Corte costituzionale ha ricon-
dotto alla materia « profilassi internazio-
nale » la disciplina delle misure di contra-
sto dell’epidemia in corso.

Nel riassumere brevemente il contenuto
del provvedimento ricorda che l’articolo 1
modifica la disciplina dell’obbligo di vacci-
nazione contro il COVID-19, già previsto
per gli esercenti le professioni sanitarie, gli
operatori di interesse sanitario ed i lavo-
ratori di RSA, strutture residenziali per
anziani e strutture socio-assistenziali. In
primo luogo, si specifica che l’obbligo di
vaccinazione, per tali categorie, riguarda
anche, con decorrenza dal 15 dicembre
2021, la somministrazione della dose di
richiamo (cd. terza dose). Per i soggetti
rientranti nell’ambito di applicazione del-
l’obbligo si sopprime anche il termine del
31 dicembre 2021 finora vigente per la
previsione dell’obbligo medesimo.

L’articolo 2 estende, dal 15 dicembre
2021, l’obbligo vaccinale, comprensivo, ai
sensi dell’articolo 1, della dose di richiamo,
al personale scolastico, al personale del
comparto della difesa, sicurezza e soccorso
pubblico, al personale che svolge a qual-
siasi titolo la propria attività lavorativa
nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie e
al personale che svolge a qualsiasi titolo la
propria attività lavorativa alle dipendenze
del Dipartimento dell’amministrazione pe-
nitenziaria o del Dipartimento per la giu-
stizia minorile.

L’articolo 3 riduce, con decorrenza dal
15 dicembre 2021, da dodici a nove mesi la
durata di validità del certificato-verde CO-
VID-19 generato dal completamento del
ciclo primario di vaccinazione contro il
COVID-19 e specifica che il medesimo pe-
riodo di validità decorre anche dall’even-
tuale somministrazione di una dose di ri-
chiamo.

L’articolo 4, comma 1, lettere a) e b),
numero 3, sopprime il secondo periodo
dell’articolo 6, comma 3, del decreto-legge
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n. 52 del 2021, ai sensi del quale, in zona
gialla, è interdetto l’utilizzo degli spogliatoi,
se non diversamente stabilito dalle linee
guida adottate dal Dipartimento per lo sport
della Presidenza del Consiglio. Viene quindi
prevista in via generale la necessità di cer-
tificazione verde per utilizzare gli spoglia-
toi di piscine, centri natatori, palestre e
centri benessere, in zona bianca, tranne
per l’accesso ai predetti luoghi da parte
degli accompagnatori delle persone non
autosufficienti in ragione dell’età o di di-
sabilità.

L’articolo 4, al comma 1, lettera b),
numeri 1) e 2), estende – con decorrenza
dal 6 dicembre 2021 – all’accesso agli al-
berghi e alle altre strutture ricettive la
condizione del possesso del certificato verde
COVID-19. La lettera c) è invece relativa,
sempre con decorrenza dal 6 dicembre
2021, all’utilizzo delle certificazioni verdi
nei mezzi di trasporto: si rimuove l’esclu-
sione dall’obbligo di certificazione verde
COVID-19 per l’accesso a navi e traghetti
adibiti a servizi di trasporto impiegati per
i collegamenti marittimi nello stretto di
Messina e nei collegamenti marittimi da e
per l’arcipelago delle isole Tremiti; si estende
l’obbligo di certificazione verde COVID-19
ai servizi di trasporto ferroviario passeggeri
di tipo interregionale; si rimuove l’esclu-
sione dall’obbligo di certificazione verde
COVID-19 per l’accesso ad autobus adibiti
a servizi di noleggio con conducente impie-
gati nei servizi aggiuntivi di trasporto pub-
blico locale e regionale; si estende l’obbligo
di certificazione verde COVID-19 per l’ac-
cesso a mezzi impiegati nei servizi di tra-
sporto pubblico locale o regionale. Viene
poi specificato che sono esentati dall’ob-
bligo di certificazione verde COVID-19 sui
mezzi di trasporto anche i minori infra-
dodicenni oltre che i soggetti esclusi dalla
campagna vaccinale. Si stabilisce infine che
per i mezzi di trasporto pubblico locale o
regionale le verifiche sul possesso delle
certificazioni verdi COVID-19 possono es-
sere svolte secondo modalità a campione.

L’articolo 5 stabilisce che, a decorrere
dal 29 novembre 2021, nelle zone gialle e
arancioni i limiti e le sospensioni relativi
alla fruizione dei servizi, allo svolgimento

delle attività e agli spostamenti sono ri-
mossi per i soggetti in possesso di certifi-
cazioni verdi COVID-19 di avvenuta vacci-
nazione o di avvenuta guarigione (cd. « su-
per green pass »), nel rispetto della disci-
plina prevista per le « zone bianche ». Si
specifica che lo stesso vale anche per i
soggetti di età inferiore ai dodici anni e per
i soggetti esenti dalla campagna vaccinale
sulla base di idonea certificazione medica
rilasciata secondo i criteri definiti con cir-
colare del Ministero della salute. Sarà in-
vece sufficiente una qualunque certifica-
zione verde solo per i servizi di ristorazione
all’interno di alberghi e di altre strutture
ricettive riservati esclusivamente ai clienti
ivi alloggiati e per la fruizione di mense e
catering continuativo su base contrattuale.

Al riguardo, invita a valutare l’opportu-
nità di chiarire un aspetto, al fine di dare
indicazioni precise agli enti territoriali. Per
alcune attività (accesso ad istituti e luoghi
di cultura, accesso agli spettacoli aperti al
pubblico), la disposizione sembra infatti far
venire meno anche nelle « zone gialle » ed
« arancioni », in conseguenza dell’introdu-
zione dell’obbligo del cd. « super green pass »,
i limiti di capienza. Questo si ricava dal
riferimento alla « disciplina delle zone bian-
che » presente nel comma 2-bis introdotto
nell’articolo 9 del decreto-legge n. 52 del
2021 dalla disposizione in commento. Non
è stata tuttavia modificata la disciplina in
materia di capienza recata dagli articoli 5
e 5-bis del decreto-legge n. 52 del 2021.
Invita pertanto a valutare l’opportunità di
intervenire anche su questi due articoli.

In collegamento a tale chiarimento, se-
gnala anche che la nota della direzione
generale dei musei del Ministero della cul-
tura del 3 dicembre 2021 afferma che in
zona gialla per l’accesso a musei e luoghi
della cultura non sarà necessario il cd.
« super green pass » bensì il green pass
« semplice », il che appare però in contrad-
dizione a quanto sopra esposto in quanto,
in base all’articolo 5-bis del decreto-legge
n. 52 del 2021 anche musei e luoghi della
cultura appaiono rientrare tra i servizi per
cui sono previsti limiti e sospensioni in
zona gialla (infatti, in base a tale norma, in
zona gialla l’accesso a musei e luoghi della
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cultura è consentito a condizione che tali
istituzioni garantiscano modalità di frui-
zione contingentata o comunque tali da
evitare assembramenti di persone).

L’articolo 6 prevede che, nel periodo dal
6 dicembre 2021 al 15 gennaio 2022, anche
in zona bianca lo svolgimento delle attività
e la fruizione dei servizi per i quali, se si
fosse in zona gialla, sarebbero previste li-
mitazioni, sono consentiti esclusivamente
ai soggetti in possesso di certificazioni verdi
COVID-19 di avvenuta vaccinazione o di
avvenuta guarigione (cd. « super green
pass »). Anche in questo caso sarà invece
sufficiente una qualunque certificazione
verde solo per i servizi di ristorazione al-
l’interno di alberghi e di altre strutture
ricettive riservati esclusivamente ai clienti
ivi alloggiati e per la fruizione di mense e
catering continuativo su base contrattuale.

L’articolo 7 stabilisce che il Prefetto ter-
ritorialmente competente adotti un piano
per l’effettuazione costante di controlli, an-
che a campione, avvalendosi delle forze di
polizia e del personale dei corpi di polizia
municipale munito della qualifica di agente
di pubblica sicurezza.

L’articolo 8 prevede la promozione da
parte della Presidenza del Consiglio di una
campagna di informazione, formazione e
sensibilizzazione sulla vaccinazione contro
il COVID-19.

L’articolo 9 proroga al 31 dicembre 2021
l’applicazione della disciplina transitoria,
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
n. 100 del 2011, relativa all’obbligo di sor-
veglianza radiometrica sui prodotti semila-
vorati metallici, nelle more dell’adozione
del decreto interministeriale che ha dettato
la nuova disciplina in materia.

Ferma restando l’opportunità dei chia-
rimenti sopra richiamati, il provvedimento
non appare presentare profili problematici
per quel che attiene alle competenze della
Commissione in quanto esso è volto ad
aggiornare la disciplina « cornice » delle
misure di contenimento della pandemia in
corso, disciplina già definita con normativa
statale e che, nelle materie di loro compe-
tenza, le regioni possono integrare (penso
in particolare ai protocolli per lo svolgi-
mento delle attività produttive di cui all’ar-

ticolo 10-bis del decreto-legge n. 52 del
2021 che devono essere adottati d’intesa
con le regioni).

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 2).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Modifiche al capo VII del titolo II del libro quarto del

codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in materia di re-

clutamento dei volontari, nonché deleghe al Governo

per l’adozione della disciplina transitoria e di norme

per il collocamento lavorativo dei volontari congedati.

Testo unificato C. 1870 e abb.

(Parere alla IV Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

La deputata Sara FOSCOLO (LEGA),
relatrice, rileva anzitutto come il provvedi-
mento in esame appare prevalentemente
riconducibile alla competenza legislativa
esclusiva statale in materia di difesa e Forze
armate (articolo 117, secondo comma, let-
tera d) della Costituzione).

Per quanto concerne il principio di de-
lega di cui all’articolo 9, comma 1, lettera
i), concernente l’aumento delle percentuali
di riserva dei posti in favore del personale
delle Forze armate nei concorsi delle as-
sunzioni di personale nelle amministra-
zioni pubbliche, con particolare riferi-
mento alle assunzioni nei corpi di polizia
locale, assumono rilievo anche la compe-
tenza legislativa esclusiva statale in materia
di ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera g), e la competenza resi-
duale regionale in materia di organizza-
zione amministrativa delle regioni (articolo
117, quarto comma), nonché l’autonomia
regolamentare di province, comuni e città
metropolitane in ordine alla loro organiz-
zazione e alle loro funzioni (articolo 117,
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sesto comma). Per quanto concerne speci-
ficamente la polizia locale, ricordo che la
sentenza n. 167 del 2010 della Corte costi-
tuzionale ha distinto tra i compiti di coor-
dinamento tra Stato e regioni in materia di
ordine pubblico e sicurezza affidati esclu-
sivamente alla legge statale dall’articolo 118,
terzo comma (tali sono ad esempio quelli
concernenti il controllo del territorio) e gli
aspetti affidati alla competenza residuale
regionale in materia di polizia amministra-
tiva locale, tra i quali rientrano l’organiz-
zazione e il funzionamento della polizia
locale (con riguardo, tra le altre cose, al
contingente degli addetti in servizio e allo
stato giuridico del personale). Su tale ul-
timo aspetto incide però anche la compe-
tenza legislativa esclusiva statale in materia
di funzioni fondamentali degli enti locali di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettera
p).

Con riferimento al principio di delega di
cui all’articolo 9, comma 1, lettera l), con-
cernente la riorganizzazione della sanità
militare, assume infine anche rilievo la
competenza legislativa concorrente in ma-
teria di tutela della salute.

Segnala preliminarmente che a fronte di
questo concorso di competenze il provve-
dimento prevede, in via generale, all’arti-
colo 9, comma 2, l’acquisizione dell’intesa
in sede di Conferenza unificata ai fini del-
l’adozione dei decreti legislativi.

Il riferimento alla « previa intesa in sede
di Conferenza unificata » è presente anche
nel già richiamato principio direttivo di cui
all’articolo 9, comma 1, lettera i); al ri-
guardo, invita pertanto a valutare l’oppor-
tunità di sopprimere questo specifico rife-
rimento, poiché, come sopra rilevato, l’ac-
quisizione dell’intesa è prevista in via ge-
nerale per l’adozione di tutti i decreti
legislativi attuativi.

Nell’illustrare brevemente il contenuto
del provvedimento rileva come l’articolo 1
proroghi dal 2024 al 2030 alcune disposi-
zioni del decreto legislativo n. 66 del 2010
(Codice dell’ordinamento militare) finaliz-
zate a garantire l’attuazione degli obiettivi
di riduzione degli organici del personale
militare della Difesa, previsti dalla legge

n. 244 del 2012 (cosiddetta legge « Di Pa-
ola »).

L’articolo 2 prevede un aumento delle
dotazioni organiche dei sottoufficiali e dei
volontari dell’Esercito italiano, della Ma-
rina militare, escluso il Corpo delle Capi-
tanerie di porto, e dell’Aeronautica mili-
tare.

L’articolo 3 interviene sul reclutamento,
lo stato giuridico, l’avanzamento e l’im-
piego dei volontari in ferma prefissata.

L’articolo 4 stabilisce il trattamento eco-
nomico da corrispondere ai volontari in
ferma prefissata. Nello specifico, in base
alla nuova formulazione dell’articolo 1791
del codice dell’ordinamento militare previ-
sta dall’articolo, ai volontari in ferma pre-
fissata iniziale e raffermati, con la qualifica
di soldato, comune di 2^ classe e aviere, è
corrisposta una paga lorda giornaliera de-
terminata nella misura percentuale dell’81,50
per cento riferita al valore giornaliero dello
stipendio iniziale lordo e dell’indennità in-
tegrativa speciale costituenti la retribu-
zione mensile del grado iniziale dei volon-
tari in servizio permanente. In aggiunta al
trattamento economico di cui al comma 1,
ai volontari in ferma prefissata iniziale e
raffermati che prestano servizio nei reparti
alpini è attribuito un assegno mensile di
cinquanta euro.

L’articolo 5 detta la disciplina transito-
ria da applicare alle attuali categorie di
volontari in ferma prefissata (VFP1, VFP4 e
raffermati), fino al loro completo esauri-
mento. In particolare il nuovo articolo 2198-
bis prevede che i bandi per il reclutamento
dei volontari in ferma prefissata di un anno
possano essere emanati sino al 31 dicembre
2022. Fino al 31 dicembre 2026 i volontari
in ferma prefissata di un anno raffermati e
in congedo possono partecipare ai concorsi
per il reclutamento dei volontari in ferma
prefissata triennale, di cui alla nuova for-
mulazione dell’articolo 700.

L’articolo 6 consente nelle more dell’a-
deguamento del Testo unico delle disposi-
zioni regolamentari in materia di ordina-
mento militare, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 90 del 2010,
l’applicazione delle relative disposizioni alle
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nuove categorie di volontari in ferma pre-
fissata.

L’articolo 7 reca la ridenominazione delle
qualifiche dei sergenti, dei gradi e delle
qualifiche dei volontari in servizio perma-
nente.

L’articolo 8 detta disposizioni in materia
di avanzamento degli ufficiali al fine di
allineare la composizione della commis-
sione ordinaria di avanzamento degli uffi-
ciali dell’Esercito italiano con quella pre-
vista per le corrispondenti commissioni or-
dinarie di avanzamento della Marina mili-
tare e dell’Aeronautica militare (art. 8, co.
1) e ripristinare la possibilità di conseguire
il grado di vertice per i Capi dei corpi
sanitari e tecnico-logistici delle Forze ar-
mate, nonché per gli ufficiali più anziani
dell’Arma dei trasporti e dei materiali del-
l’Esercito e delle Armi dell’Aeronautica mi-
litare, così superando una evidente dispa-
rità di trattamento fra Corpi e ruoli delle
Forze armate e, in particolare, rispetto al
Corpo delle capitanerie di porto (art. 8,
co.2).

Infine, l’articolo 9 prevede che il Go-
verno sia delegato a rivedere lo strumento
militare nazionale di cui al decreto legisla-
tivo n. 66 del 2010 in base ai seguenti
principi e criteri direttivi: a) ridefinizione
della ripartizione delle dotazioni organiche
del personale militare dell’Esercito ita-
liano, della Marina militare escluso il Corpo
delle capitanerie di porto e dell’Aeronau-
tica militare, da conseguire gradualmente
entro l’anno 2030, ferme restando le dota-
zioni organiche complessive fissate a 150.000
unità dall’articolo 798, comma 1, del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e,
successive modificazioni; b) revisione delle
misure volte a conseguire, entro l’anno
2030, il progressivo raggiungimento delle
dotazioni organiche complessive del perso-
nale militare dell’Esercito italiano, della
Marina militare, escluso il Corpo delle ca-
pitanerie di porto, e dell’Aeronautica mili-
tare di cui all’articolo 798, comma 1, del
decreto legislativo n. 66 del 2010 e, succes-
sive modificazioni; c) previsione di un con-
tingente aggiuntivo in soprannumero, non
superiore a cinquemila unità, di personale
militare dell’Esercito italiano, della Marina

militare e dell’Aeronautica militare ad alta
specializzazione, in particolare medici, per-
sonale delle professioni sanitarie, tecnici di
laboratorio, ingegneri, genieri, logisti dei
trasporti e dei materiali, informatici e com-
missari, in servizio permanente, da impie-
gare anche con compiti specifici in circo-
stanze di pubblica calamità e in situazioni
di straordinaria necessità e urgenza; d)
istituzione di una riserva ausiliaria dello
Stato non superiore a diecimila unità di
personale volontario, ripartito in nuclei ope-
rativi di livello regionale posti alle dipen-
denze delle autorità militari individuate
con decreto del Ministro della difesa, im-
piegabile nei casi di cui all’articolo 887,
comma 2, del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66 (ovvero, in tempo di guerra o di
grave crisi internazionale), e di cui all’ar-
ticolo 24 del decreto legislativo 2 gennaio
2018, n. 1 (Deliberazione dello stato di
emergenza di rilievo nazionale), ovvero, in
forma complementare, in attività in campo
logistico e di cooperazione civile-militare,
disciplinandone la struttura organizzativa,
le modalità di funzionamento, nonché lo
stato giuridico militare, le modalità di re-
clutamento, addestramento, collocamento
in congedo e richiamo in servizio del rela-
tivo personale; e) previsione della possibi-
lità per il personale delle Forze armate di
cui all’articolo 930 del decreto legislativo
n. 66 del 2010, di transitare, a domanda,
anche in altra pubblica amministrazione di
cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero di
essere collocato in un ruolo complemen-
tare da istituire in soprannumero agli or-
ganici delle Forze armate; f) previsione
della possibilità per i volontari in ferma
prefissata di partecipare ai concorsi per il
reclutamento nelle altre categorie di per-
sonale delle Forze armate ovvero introdu-
zione o incremento delle riserve di posti a
loro favore nei medesimi concorsi; g) pre-
visione di iniziative per disciplinare la for-
mazione dei volontari in ferma prefissata
triennale, associando all’addestramento mi-
litare di base e specialistico, incluso quello
relativo a operazioni cibernetiche, attività
di studio e di qualificazione professionale
volte all’acquisizione di competenze poli-
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funzionali utilizzabili anche nel mercato
del lavoro, nonché mediante l’ottimizza-
zione dell’offerta formativa del catalogo dei
corsi della Difesa; h) implementazione delle
misure di agevolazione per il reinserimento
dei volontari delle Forze armate congedati
senza demerito nel mondo del lavoro, pre-
vedendo, mediante misure agevolative, an-
che di carattere fiscale, contributivo o di
altra natura, che ne favoriscano l’assun-
zione da parte delle imprese private; i)
aumento delle percentuali di riserva dei
posti in favore del personale delle Forze
armate di cui all’articolo 1014 del codice
dell’ordinamento militare (ovvero i volon-
tari in ferma breve e ferma prefissata delle
Forze armate congedati senza demerito ov-
vero durante il periodo di rafferma nonché
dei volontari in servizio permanente), nei
concorsi per le assunzioni di personale
nelle amministrazioni pubbliche ivi previ-
ste, con particolare riferimento alle assun-
zioni nei corpi di polizia locale, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281; l) revisione della strut-
tura organizzativa e ordinativa del Servizio
sanitario militare; m) istituzione di fasci-
coli sanitari relativi agli accertamenti sani-
tari effettuati nell’ambito di una procedura
concorsuale di una qualsiasi Forza armata,
prevedendo che ad essi sia riconosciuta
validità in riferimento a ulteriori proce-
dure concorsuali della stessa o di altra
Forza armata, per un arco temporale pre-
stabilito e senza alcuna esplicita richiesta
da parte dell’interessato.

I commi da 2 a 6 dell’articolo 9 atten-
gono al procedimento di formazione dei
decreti legislativi delegati.

Al riguardo, si prevede che i medesimi
siano adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri e del Ministro
della difesa, di concerto con i Ministri per
la pubblica amministrazione e dell’econo-
mia e delle finanze nonché, per i profili di
competenza, con il Ministro della salute,
dell’istruzione e del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza
unificata e acquisizione e del parere del
Consiglio di Stato. Gli schemi dei decreti
legislativi dovranno, infine, essere tra-

smessi alle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, le quali dovranno esprimere il pro-
prio parere entro sessanta giorni dalla data
della trasmissione; decorso tale termine, i
decreti potranno essere adottati anche in
mancanza del parere. Qualora il termine
per l’espressione del parere parlamentare
scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza del termine previsto dal comma 1
(dodici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge) o successivamente, que-
st’ultimo termine è prorogato di novanta
giorni. Ai sensi del comma 3 entro due anni
dalla data di entrata in vigore di ciascuno
dei decreti legislativi di cui al comma 1, il
Governo può adottare disposizioni integra-
tive e correttive, con le modalità e nel
rispetto dei medesimi princìpi e criteri di-
rettivi.

Per quanto attiene alla tecnica legisla-
tiva il comma 5 prevede che gli interventi
normativi previsti dalle disposizioni dei de-
creti legislativi abbiano luogo attraverso
novelle al codice dell’ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66.

Ai sensi del comma 6 il Governo è,
altresì, autorizzato ad apportare al testo
unico delle disposizioni regolamentari in
materia di ordinamento militare, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 90, le modificazioni neces-
sarie per adeguarlo alle disposizioni dei
decreti legislativi adottati ai sensi della de-
lega in esame.

Formula una proposta di parere favo-
revole con un’osservazione (vedi allegato 3).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disciplina dell’attività di relazioni istituzionali per la

rappresentanza di interessi.

Testo unificato C. 196 e abb.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Rinvio dell’esame).

Il deputato Roberto PELLA (FI), inter-
venendo sull’ordine dei lavori, chiede un
rinvio dell’esame del provvedimento al fine
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di approfondire alcuni profili problematici
di interesse anche degli enti territoriali.

Emanuela CORDA, presidente, consta-
tata anche l’assenza del relatore, rinvia
l’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 16 dicembre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.50 alle 8.55.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Disposizioni per il recupero dei rifiuti in
mare e nelle acque interne e per la promo-
zione dell’economia circolare « Legge Salva-
Mare ».
C. 1939-B Governo, approvato dalla Ca-
mera e modificato dal Senato.
(Parere alla VIII Commissione).

Delega al Governo e altre disposizioni in
materia di spettacolo.
S. 2318 Governo.
(Parere alle Commissioni 7a e 11a del Se-
nato).
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ALLEGATO 1

Delega al Governo in materia di disabilità. S. 2475 Governo, approvato
dalla Camera

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2475, recante delega al
Governo in materia di disabilità;

richiamato il parere già reso sul prov-
vedimento nel corso dell’esame alla Ca-
mera, nella seduta del 2 dicembre 2021 e
rilevato che:

il provvedimento appare riconduci-
bile alla materia di esclusiva competenza

statale determinazione dei livelli essenziali
delle prestazioni concernenti i diritti civili
e sociali (articolo 117, secondo comma,
lettera m) della Costituzione), alla materia
di competenza concorrente tutela della sa-
lute (articolo 117, terzo comma) e alla
materia di residuale competenza regionale
in materia di assistenza (articolo 117, quarto
comma);

esprime:

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

DL 172/2021: Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da
COVID-19 e per lo svolgimento in sicurezza delle attività economiche

e sociali. S. 2463 Governo.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge S. 2463 di conversione
del decreto-legge 26 novembre 2021, n. 172,
recante misure urgenti per il contenimento
dell’epidemia da COVID-19 e per lo svol-
gimento in sicurezza delle attività econo-
miche e sociali e rilevato che:

il provvedimento appare principal-
mente riconducibile alle materie « ordina-
mento e organizzazione amministrativa dello
Stato », « ordinamento civile », e « profilassi
internazionale », attribuite alla competenza
legislativa esclusiva dello Stato, ai sensi
dell’articolo 117, secondo comma, lettere
g), l) e q), della Costituzione; rilevano inol-
tre le materie « tutela della salute », « tutela
e sicurezza del lavoro », « ordinamento spor-
tivo », « promozione e organizzazione di
attività culturali », attribuite alla compe-
tenza legislativa concorrente tra Stato e
regioni ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma, della Costituzione; in proposito, si
ricorda anche che la sentenza n. 37 del
2021 della Corte costituzionale ha ricon-
dotto alla materia « profilassi internazio-
nale » la disciplina delle misure di contra-
sto dell’epidemia in corso;

il provvedimento è quindi volto ad
aggiornare la disciplina « cornice » delle
misure di contenimento della pandemia in
corso, disciplina già definita con normativa
statale e che, nelle materie di loro compe-
tenza, le regioni possono integrare (si ri-
cordano in particolare i protocolli per lo
svolgimento delle attività produttive di cui
all’articolo 10-bis del decreto-legge n. 52
del 2021 che devono essere adottati d’intesa
con le regioni);

l’articolo 5, comma 1, lettera b), sta-
bilisce, tra le altre cose, che, a decorrere
dal 29 novembre 2021, nelle zone gialle e
arancioni i limiti e le sospensioni relativi
alla fruizione dei servizi, allo svolgimento
delle attività e agli spostamenti sono ri-
mossi per i soggetti in possesso di certifi-
cazioni verdi COVID-19 di avvenuta vacci-
nazione o di avvenuta guarigione (cd. « su-
per green pass »), nel rispetto della disci-
plina prevista per le « zone bianche »;

al riguardo, appare però opportuno
chiarire due aspetti, al fine di dare indica-
zioni precise agli enti territoriali; in primo
luogo, infatti, per alcune attività, (accesso
ad istituti e luoghi di cultura, accesso agli
spettacoli aperti al pubblico), la disposi-
zione sembra far venire meno anche nelle
« zone gialle » e « arancioni », in conse-
guenza dell’introduzione dell’obbligo del cd.
« super green pass », i limiti di capienza;
tale interpretazione sembra desumersi dal
riferimento alla « disciplina delle zone bian-
che » presente nel comma 2-bis introdotto
nell’articolo 9 del decreto-legge n. 52 del
2021 dalla disposizione in commento; non
è stata tuttavia modificata la disciplina in
materia di capienza recata dagli articoli 5
e 5-bis del decreto-legge n. 52 del 2021; si
invita pertanto a valutare l’opportunità di
intervenire anche su questi due articoli;

in secondo luogo, si segnala che la
nota della direzione generale dei musei del
Ministero della cultura del 3 dicembre 2021
afferma che in zona gialla per l’accesso a
musei e luoghi della cultura non sarà ne-
cessario il cd. « super green pass » bensì il
green pass « semplice », il che potrebbe
risultare non coerente con quanto sopra
esposto poiché, in base all’articolo 5-bis del
decreto-legge n. 52 del 2021 anche musei e
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luoghi della cultura appaiono rientrare tra
i servizi per cui sono previsti limiti e so-
spensioni in zona gialla (infatti, in base a
tale norma, in zona gialla l’accesso a musei
e luoghi della cultura è consentito a con-
dizione che tali istituzioni garantiscano mo-
dalità di fruizione contingentata o comun-
que tali da evitare assembramenti di per-
sone);

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di approfondire l’articolo 5, comma 1,
lettera b).
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ALLEGATO 3

Disposizioni di revisione del modello di Forze armate interamente
professionali, di proroga del termine per la riduzione delle dotazioni
dell’Esercito italiano, della Marina militare, escluso il Corpo delle
capitanerie di porto, e dell’Aeronautica militare, nonché in materia di
avanzamento degli ufficiali. Delega al Governo per la revisione dello
strumento militare nazionale. Nuovo testo unificato C. 1870 e abb.

PARERE APPROVATO

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per le parti di compe-
tenza, il nuovo testo unificato risultante
dall’esame in sede referente delle propo-
ste di legge C. 1870 e abbinate, recante
disposizioni di revisione del modello delle
forze armate interamente professionali, di
proroga del termine per la riduzione delle
dotazioni dell’Esercito italiano, della Ma-
rina militare, escluso il Corpo delle ca-
pitanerie di porto, e dell’Aeronautica mi-
litare, nonché in materia di avanzamento
degli ufficiali, delega al Governo per la
revisione dello strumento militare e rile-
vato che:

il provvedimento in esame appare
prevalentemente riconducibile alla com-
petenza legislativa esclusiva statale in ma-
teria di difesa e Forze armate (articolo
117, secondo comma, lettera d) della Co-
stituzione);

per quanto riguarda il principio di
delega di cui all’articolo 9, comma 1,
lettera i), concernente l’aumento delle per-
centuali di riserva dei posti in favore del
personale delle Forze armate nei concorsi
delle assunzioni di personale nelle am-
ministrazioni pubbliche, con particolare
riferimento alle assunzioni nei corpi di
polizia locale, assumono rilievo anche la
competenza legislativa esclusiva statale in
materia di ordinamento e organizzazione
amministrativa dello Stato e degli enti
pubblici nazionali di cui all’articolo 117,
secondo comma, lettera g), e la compe-
tenza residuale regionale in materia di
organizzazione amministrativa delle re-

gioni (articolo 117, quarto comma), non-
ché l’autonomia regolamentare di pro-
vince, comuni e città metropolitane in
ordine alla loro organizzazione e alle loro
funzioni (articolo 117, sesto comma); per
quanto concerne specificamente la polizia
locale, si ricorda che la sentenza n. 167
del 2010 della Corte costituzionale ha
distinto tra i compiti di coordinamento
tra Stato e regioni in materia di ordine
pubblico e sicurezza affidati esclusiva-
mente alla legge statale dall’articolo 118,
terzo comma (tali sono ad esempio quelli
concernenti il controllo del territorio) e
gli aspetti affidati alla competenza resi-
duale regionale in materia di polizia am-
ministrativa locale, tra i quali rientrano
l’organizzazione e il funzionamento della
polizia locale (con riguardo, tra le altre
cose, al contingente degli addetti in ser-
vizio e allo stato giuridico del personale);
su tale ultimo aspetto incide però anche
la competenza legislativa esclusiva statale
in materia di funzioni fondamentali degli
enti locali di cui all’articolo 117, secondo
comma, lettera p);

con riferimento al principio di de-
lega di cui all’articolo 9, comma 1, lettera
l), concernente la riorganizzazione della
sanità militare, assume infine anche ri-
lievo la competenza legislativa concor-
rente in materia di tutela della salute;

a fronte di questo concorso di com-
petenze il provvedimento prevede, in via
generale, all’articolo 9, comma 2, l’acqui-
sizione dell’intesa in sede di Conferenza
unificata ai fini dell’adozione dei decreti
legislativi; il riferimento alla « previa in-
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tesa in sede di Conferenza unificata » è
presente anche nel già richiamato prin-
cipio direttivo di cui all’articolo 9, comma
1, lettera i); al riguardo, si valuti pertanto
l’opportunità di sopprimere questo speci-
fico riferimento, poiché, come sopra ri-
levato, l’acquisizione dell’intesa è prevista
in via generale per l’adozione di tutti i
decreti legislativi attuativi;

esprime:

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

valuti la Commissione di merito, per
le ragioni esposte in premessa, l’opportu-
nità di sopprimere, all’articolo 9, comma
1, lettera i), il riferimento all’intesa in
sede di Conferenza unificata.
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